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◆Con il prossimo Consiglio dei ministri
disco verde alla riforma Bassanini per
«l’area dell’istruzione non universitaria»

◆Gerarchia addio con l’autonomia
A viale Trastevere solo il coordinamento
con dipartimenti per funzioni e obiettivi

Torino, 17 indagati
per il rogo del Duomo
Avviso anche al sovrintendenteMeno burocrazia per la scuola

Il governo anticipa la riforma del ministero della Pubblica istruzione
TORINO La procura di Torino ha
inviato17avvisidigaranzia,dicui
uno al sovrintendentedeiBeniar-
chitettonici del Piemonte, Pa-
squale Bruno Malara, per l’incen-
dio che l’11 aprile del ‘97 devastò
la cappella dellaSindonedelDuo-
mo di Torino e danneggiò un’ala
dell’adiacente Palazzo Reale. Per
16 persone l’ipotesi di reato è
«cooperazione in incendio colpo-
so». Gli indagati sono funzionari
della sovrintendenza, i titolari
delle ditte che stavano compien-
dolavoridi restaurodellacappella
e sei custodi addetti a PalazzoRea-
le, accusati di avere dato l’allarme
in ritardo. Un diciassettesimo av-
viso èstatomandatoaunaltrocu-
stode,accusatodifavoreggiamen-
to perché avrebbe cercato di «co-
prire» le responsabilità dei colle-
ghi.

L’inchiesta, coordinata dal so-
stituto procuratore Giuseppe Fer-
rando, ha preso decisamente la
strada dell’ipotesi colposa, anche
se uno dei quattro consulenti (il
comandanteprovinciale deivigili
del fuoco Michele Ferraro) pro-
pende, a differenza dei colleghi,
per la tesi di un incendio appicca-
to volontariamente da uno o più
sconosciuti. La tesi prevalente è
quella della «presenza di tensione
nell’impianto elettrico del cantie-
re»: una lampada o un fornelletto
lasciato inavvertitamente acceso
all’interno della Cupola della Sin-
done avrebbe provocato un «in-
nesco lento», e il rogo, favorito
dallapresenzadi solventioliquidi
infiammabili adoperati per i lavo-
ri, si sarebbe propagato aggreden-
do il vasto ponteggio (la quantità
complessiva di legname presente
era di 120 tonnellate). Al sovrin-
tendente Malara, all’architetto
Mirella Macera (responsabile per
il cantiere) e al funzionario Ame-

deo Di Cavio viene rimproverata
lamancanzadicontrolliadeguati:
infatti risulta che non sia stata os-
servata una misura di sicurezza
cheprevedeva lo sgomberodima-
teriale pericoloso alla fine di ogni
giornata lavorativa. Anche il «ca-
ricodi legno»,hannorilevatoipe-
riti del pm, era probabilmente ec-
cessivo. Altri indagati sono i re-
sponsabili della «Fantino», l’a-
zienda di Cuneo incaricata della
ristrutturazione, e delle subappal-
tatrici «Fabbrica restauri», «Dra-
goni»e«Paoletti».

Quanto ai custodi, la Procura è
del parere che avrebbero potuto
accorgersi prima di quanto stava
avvenendo. Il sistema di allarme
di Palazzo Reale scattò alle 22.50,
ma solo alle 23.45 arrivò la prima
chiamata ai vigili del fuoco, fatta
da un cittadino che aveva visto
l’incendio dal balcone di casa.
Sentita la sirena, i guardiani ispe-
zionaronoalcunilocali,nonnota-
rono nulla e pensarono a un gua-
sto dell’impianto che fu spento e
riacceso.Iconsulentidelpmriten-
gono cheil ritardonei soccorsi ab-
bia contribuito ad aggravare il di-
sastro. Il settimo custode (respon-
sabile dei guardiani di Palazzo
Reale) avrebbe invece resoalla po-
lizia giudiziaria delle informazio-
ni false sull’ora di intervento dei
colleghi. Nessun rilievo, invece,
viene mosso agli organizzatori
della cena di gala in onore del se-
gretario generale dell’Onu, Kofi
Annan, che quella sera si svolgeva
a Palazzo Reale. I vigili del fuoco
non furono contattati per il servi-
zio di controllo, ma il numero de-
gli addetti alla sicurezza venne
raddoppiato. Inoltre l’impianto
elettrico della cena è risultato «in-
dipendente» da quello del Duo-
mo. La discussione sulle cause del
rogoècomunqueancoraaperta.

Donne soldato
legge bloccata
al Senato

ROBERTO MONTEFORTE

ROMA Partirà subito la riforma
del ministero della Pubblica istru-
zione prevista dal decreto legisla-
tivo di riordino di tutti iministeri,
noto comepacchettoBassanini. Il
previsto accorpamento dei mini-
steridellaPubblicaistruzione,del-
l’UniversitàedellaRicercascienti-
ficaetecnologica,deiBenieleatti-
vitàculturalisiavràconlanomina
del prossimo dicastero, ma l’oraX
della rivoluzione amministrativa
della scuola italiana avverrà con
l’entrata invigoredeldecretostes-
so. Entro il 2000 sarà realizzato il
riordino di tutti gli uffici che go-
vernano l’istituzione scuola, un
pesante apparato burocratico, da
viale Trastevere agli uffici provin-
ciali «prevalentemente ammini-
strativi». E sarà tutta all’insegna
del decentramento e dell’autono-
mia.Almenosonoquesteleinten-
zioni del governo, che nel prossi-
moConsiglio dei ministripropor-
rà di partire “limitatamente all’a-
readell’istruzionenonuniversita-
ria”,vistaanchelaspintadelmini-
stro Berlinguer che punta ad una
rapida riforma del suo ministero,
indispensabile per dare forza e
coerenza all’avviata scuola del-
l’autonomia.

Scompariranno le otto direzio-
nigenerali (Elementare,Mediain-
feriore, Istruzione classica, Istru-
zione Tecnica, Istruzione profes-
sionale, Scuola media non statale,
Personale, Scambi culturali) che

con i quattro ispettorati (Scuola
materna, Istruzioneartistica,Edu-
cazionefisicaesportiva,Pensioni)
governano tutta lavitadella scuo-
la: dalla gestione degli organici ai
trasferimenti, ai programmi. Una
struttura inconciliabile con la
scelta dell’autonomia organizza-
tivaedidattica.

E così il ministero cambia fisio-
nomia e filosofia. I suoi compiti,
prevalentemente di coordina-
mento, saranno affidati a due di-
partimenti che lavoreranno per
obiettivi e funzioni, puntando a
promuovere e valutare il raggiun-
gimento degli obiettivi generali
prefissati e la qualità del servizio
del sistema scolastico. A questi uf-
fici centrali si affiancheranno tre
direzioni generali di supporto (in-
formatizzazione, comunicazione

e affari economici). Si chiude così
la gestione gerarchica della scuo-
la.

Cambierà anche la «periferia».
Scompariranno i Provveditorati
agli studi e le Sovrintendenze re-
gionali. All’azione di controllo e
tutela sulle scuole si sostituirà
un’opera di consulenza e di sup-
portopermegliosvolgereicompi-
ti che sono stati loro trasferiti. A
questo provvederanno le Direzio-
ni generali di ambito regionale,
che avranno sede nei capoluoghi
di regione. E sono importanti le
competenze assegnatea questi uf-
fici. Dovranno sviluppare «attivi-
tà di supporto alle scuole, tenere i
rapporti con le amministrazioni
regionali e gli enti locali, con le
universitàelealtreagenzie forma-
tive. Inoltre le Direzioni generali

provvederanno al «reclutamento
eallamobilitàdelpersonalescola-
stico» e all’assegnazione «delle ri-
sorse finanziarie e di personale al-
la scuola». Per meglio coordinare
«le funzioni pubbliche in materia
di istruzione», sempre a livello re-
gionale, verrà costituito un orga-
no collegiale a composizione mi-
staconrappresentantidelloStato,
della Regione e delle autonomie
interessate. Nelle province opere-
ranno strutture di consulenza e
supportoallescuole.

Il riordino del ministero preve-
de pure che l’attuale Biblioteca di
documentazione pedagogica di
Firenzediverrà «Agenzianaziona-
le di documentazione per l’inno-
vazione e la ricerca educativa».
Inoltre gli IRRSAE ( istituti regio-
nali di ricerca, sperimentazione e
aggiornamentoeducativi)verran-
no trasformati in IRRE (Istituti re-
gionali di ricerca educativa), e
avranno, incollegamentoconl’A-
genzianazionale,compitidi ricer-
ca didattica e pedagogica e di for-
mazione del personale. Intanto
già venerdì scorso con un decreto
approvato dal Consiglio dei mini-
stri è stato trasformato il Cede
(Centro europeo educazione) in
«Istituto nazionale di valutazione
dell’istruzione», con il compito di
valutare risultati ed efficienza del-
le istituzioni scolastiche autono-
me,statalienonstatali.

Un quadro che sarà completo
con la delicata riformadegli Orga-
ni collegiali all’esame del Parla-
mento.
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ROMAIl 3 lugliodelloscorsoanno,
quasidiecimesiorsono, laCame-
raapprovavailddlchedelegadel
governoall’istituzionedelservizio
militarevolontariofemminile.Tra-
smessoilgiornodopoalSenato, il
provvedimentoèbloccatoalla
commissioneDifesa.Uninsabbia-
mentochehaprovocatoieri il rela-
toreLorenzoForcieri(ds)cheha
minacciatoledimissioni«perpro-
testa»dalsuoincarico«seilSena-
tononverràmessoincondizionedi
discutereilprovvedimentorapida-
menteecioèentrolaprossimaset-
timana».Ilsenatorepidiessinoha
annunciatoquestosuoproposito
nelcorsodellasedutadellacom-
missionediieri, fornendoanchela
spiegazionediquestoincredibile
ritardo.SecondoForcieri, lacom-
missione«èdatemponellecondi-
zionidivarareilddl,manonpuò
farloperchémancalarelazione
tecnicadapartedelTesoro».

Ilsenatoreavevaanchescritto
all’alloraministrodelTesoroCarlo
AzeglioCiampi,persollecitare
questarelazione«cheperò-ricor-
da-nonèstataancoraprresentata
allacommissioneBilancioper il
necessarioparere»senzadelqua-
leilprovvedimentononsischioda.

L’interno di una classe di scuola media Roberto Kock/Contrasto

IL CASO

Dda, più di 20 i pm che «lasciano»
E altrettanti andranno via nel 2001
ROMA Sono poco più di venti i
pm che devono lasciare le Dire-
zioni distrettuali antimafia nel
novembre prossimo per effetto
della circolare del Csm, ed
un’altra ventina di magistrati
dovràfarelevaligietradueanni,
sempre perché prossima al ter-
mine di scadenza. Questi i dati
che emergono dal monitorag-
gio condotto dalla Commissio-
ne sulla criminalità organizzata
delCsm.

L’indagine rivela che il pro-
blema riguarda unadiecina del-
le 26 procure distrettuali anti-
mafia e se è vero che il primo al-
larme è venuto da Palermo la si-
tuazione più pesante, almeno
conriferimentoalla scadenzadi
novembre,riguardaleDdadial-
tre città. L’emergenza maggiore
è a Cagliari, dove vanno via due
sostituti su tre (Mauro Mura e
Mario Marchetti), ma problemi
seri ci saranno anche a Torino,
dove anovembreusciranno cir-
ca la metà dei magistrati in ser-
vizio: 5 su 11 (Patrizia Caputo,
Annamaria Loreto, Gabriella
Viglione, SandroAusielloePao-
lo Tamponi). A Milano a fine
anno deve lasciare un terzo dei
pm della Dda, 4 su 12, (Laura
Barbaini, Celestina Gravina,
Francesca Marcelli e Alberto
Nobili), mentre a Napoli a far le
valigie saranno 4 pm su 21(Fe-
dericoCafieroDeRaho,Arman-
do D’Alterio, Luigi Gay e Giu-
seppeNarducci).

Inquesta«classifica»Palermo
è quinta per numero di magi-
strati in uscita a novembre, 4 su
23. Seguono Catanzaro, dove
lasciano due magistrati su 6
(Giancarlo Bianchi e Caterina
Chiaravalloti), e poi Firenze e
Lecce: in ognuna di queste Dda
è inpartenza unmagistrato su5
(nelcapoluogotoscanoGiusep-
pe Nicolosi enellacittàpugliese
Cataldo Motta). Infine a Cata-
niavaviaunpm(MarioAmato)
sui 9 in servizio. Un caso a parte
è quello di Caltanissetta, dove
entro fine anno faranno le vali-
gie Luca Tescaroli, Santi Rober-
toCondorellieFernandoAsaro,
non però in conseguenza della

circolare, ma per effetto di tra-
sferimenti da loro stessi richie-
sti.

IntantoalCsmprosegue ildi-
battitosucosa fare.EttoreFerra-
ra, «togato» di Unicost, si schie-
ra contro l’ipotesi di modificare
la circolare ed esprime stupore
per il fattoche«alcunimagistra-
ti scoprano solo oggi il proble-
ma della temporaneità degli in-
carichipressoleDda,vistocheil
principio della temporaneità
era già contenuto nella legge
istitutiva e disciplinato dalCsm
con circolare del ‘91. Prendia-
mo atto con rammarico che in
alcune procure non si è provve-
dutocontempestivitàadassicu-
rare il rispetto della legge e delle
circolari - aggiunge Ferrara -. Di
ciò ci faremo cariconell’esclusi-

vointeressedelleistituzioni».
Di tutt’altro tono gli inter-

venti di Giuseppe Lumia e Giu-
seppe Scozzari, capigruppo in
commissone Antimafia alla Ca-
mera, il primo per i Ds, il secon-
do per il Ppi. Lumia ricorda che
la lotta a Cosa Nostra «è in una
fase delicata» e che «in questi
anni si sono ottenuti risultati
straordinari che adesso non de-
vono essere sprecati di fronte al
tentativo di riorganizzarsi da
parte di Cosa Nostra, che rima-
ne pericolosissima e ancora da
sconfiggere». E Scozzari trova
«illogico e grave disporre il tra-
sferimento di quei magistrati
che per anni con sacrifici perso-
nali e con grande dedizione so-
nostati ilprimoavampostodel-
loStatocontrolamafia».

Le compagne e i compagni dell’U.d.B. dei
Democratici di Sinistra “Salvatore Filippetti”
annuncianolascomparsadellacompagna

ANNA SELVAGGI
ledaremol’ultimosalutooggi20maggioalle
ore 14.00 nella cameraardente dell’ospeda-
le S. Giacomo in via Ripetta. I funerali avran-
no luogo alle ore 15.30 nella chiesa di S. Ma-
riadelPopolo.

Roma,20maggio1999

Ad

ANNA
carissima amica e compagna, in ricordo dei
tantimomentidisvagoelavoropassatiassie-
me, legite, levacanze, ilbuonPrimomaggio,
con il granderimpiantochenonsi ripeteran-
nomaipiù.Luciana

Roma,20maggio1999

ANNA
iovorreisaperedachepartestailmare...

Roma,20maggio1999

FrancescoSimoniricorderàsemprelacara

ANNA
Roma,20maggio1999

Cara

ANNA
Ti ricorderemo sempre. Marco Timarco, Si-
mona Brugger, Luigi, Lina, Vanda, Anna
Candali, Emilio, Marcolino, Misa, Anita, Ste-
fania, Daniela, Maura,SimonaBottone, San-
dro,Mirella,Maria,Sandrino,Adriana,Pietro
del Bianco, Pietro Mazzoli, Luciana, Valenti-
na,Salvatore,PieroeAdolfo.

Roma,20maggio1999

La IVUnionee il gruppoCircoscrizionaledei
Ds annuncia la prematura scomparsa della
compagna

ANNA SELVAGGI
Roma,20maggio1999

Ad un anno della scomparsa, Egidio, Elvira,
Ilia e Antonio ricordano all’affetto di quanti
loconobbero

PAOLO PORZIA
Roma,20maggio1999

ANNIVERSARIO
20/5/1991 20/5/1999

MARGHERITA GUFFANTI
(ved. Vecchio)

GIULIA
...seisempreconnoi.Ituoicari.

Zingonia(Bg),20maggio1999

Inricordodelcaro

GUIDO GIUSTI
aunannodallascomparsaifamiliari.

SestoFiorentino,20maggio1999

RINGRAZIAMENTO
La famigliaBisi-Costanzini nell’impossibilità
di farlopersonalmente, ringraziacommossa
tutti coloro che, in qualsiasi modo, hanno
preso parte al suo dolore per la perdita del
caroeindimenticabile
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On. Fun. Simoni - Modena tel. 059-
340449
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